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G Giovedì 1 marzo 2012 ore 21,00
La Bibbia e la letteratura. La Bibbia come ispi-
ratrice e fonte della letteratura..
Relatore: Prof. Pietro Gibellini,

Università di Venezia.

G Giovedì 8 marzo 2012 ore 21,00
La spiritualità e la letteratura. La malattia del-
l’infinito: tracce spirituali nell’evento letterario..
Relatore: Prof. Matteo Munaretto,

Università di Pavia. 

G Giovedì 15 marzo 2012 ore 21,00
Incontro al testo.I. Ricerca di Dio tra perdita
e ritrovamento: la poesia di Carlo Betocchi.
Relatore: Prof. P. Gianni Festa OP,

Facoltà Teologica
dell’Emilia-Romagna, Bologna 

G Giovedì 29 marzo 2012 ore 21,00
Incontro al testo.II. L’inquietudine religiosa
nella poesia di Eugenio Montale.
Relatore: Prof.ssa Francesca D’Alessandro,

Università Cattolica, Milano.

LETTERATURA 
E SPIRITUALITÀ
Spesso poesia e spiritualità, scrittura sacra e lettera-
tura, pensiero poetante e teologia discendono da
una profonda radice comune. Spesso il dettato
poetico si trova al centro di tutte quelle tensioni
all’alterità che pertengono all’ambito del religioso.
Nel più alto linguaggio umano (da Francesco
d’Assisi a Verga, da Dante a Montale), si trova
traccia, esplicita o implicita, dichiarata o inconsa-
pevole, di quel moto interiore per il quale la mente
si eleva al mistero e l’anima - attraverso la con-
templazione del creato - giunge a infiammarsi
della stessa energia creatrice che “lega con amore
in un volume / ciò che per l’universo si squader-
na”. La bellezza e la prodigiosa irrefrenabile circo-
lazione di forza vitale che fluisce fra le creature
attraggono, invitano alla contemplazione e non
danno pace finchè non trovano il varco attraverso
il quale dilagare nel reciproco dono della parola.
Ogni volta che il discorso inclina a certa verticali-
tà, ogni volta che la voce interrompe il discorso
continuo del silenzio e vi si intreccia, si dischiude
l’orizzonte della poesia.


